
  

 
LISSONE  

 PIERINO ERBA       CARLO PARRAVICINI 

    1916 –  1945              1920 –  1945  
       Ω  Lissone 

 
 

  

 

 

 

 

 

Lissone, venerdì 16 giugno 1944 ore 18,45: Pierino Erba e Carlo 

Parravicini, incapaci di reggersi per le torture subite, vengono 

sospinti verso il centro di piazza Ettore Muti (l’attuale piazza 

Libertà), vicino alla fontana, e vengono fucilati al petto tra lo 

sgomento della popolazione. Pierino Erba, 28 anni, meccanico, 

abitava alla Cascina San Giuseppe. Carlo Parravicini, 24 anni, 

sarto, abitava in Via Nazario Sauro. 

Erano stati accusati di un attentato in via Milano (attuale via 

Matteotti) in cui due militi fascisti, che si accanivano nella lotta ai 

renitenti alla leva militare, vennero fatti oggetto di lancio di bombe 

a mano; uno morì immediatamente, l'altro dopo qualche giorno. 

Quella sera, nell'ora di uscita degli operai dal lavoro, gli altoparlanti 

avevano chiamato a raccolta la popolazione in piazza per assistere 

ad uno spettacolo: la gente, ignara di quanto stava per accadere, si 

fermava e s'infittiva in una trepidante attesa. 

Quando Pierino Erba e Carlo Parravicini crollarono a terra colpiti da 

una raffica, la piazza si svuotò; vi fu un fuggi fuggi nelle vie 

adiacenti, un gridare di donne ed un piangere di ragazzi mentre altre raffiche di mitra solcarono l'aria 

per incutere maggior paura.  

La giustizia fascista si credette soddisfatta mentre, al contrario, dette un ulteriore impulso alla lotta 

contro la dittatura. 

Gli altri due lissonesi accusati dell’attentato, Remo Chiusi e Mario Somaschini, presi in consegna dalle 

SS tedesche furono tradotti a Monza in Villa Reale per ulteriori interrogatori. 

Non dimenticate ... Raccogliete con pazienza le testimonianze di 

quanti sono caduti ... Erano persone, con un nome, un volto, desideri 

e speranze ... Vorrei che tutti costoro vi fossero sempre vicini come 

persone che abbiate conosciuto, come membri della vostra famiglia, 

come voi stessi. 
Julius Fucik, dirigente della Resistenza cecoslovacca,  

impiccato a Berlino l’8 settembre 1943 


